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RALLEGRATI, o  Piena di grazia!

L’angelo Gabriele fu mandato a Maria, che stava per diventare Madre di Gesù e le disse:  Rallegrati, o Piena di grazia! -  E’ una traduzione nuova che sostituisce quella più nota:  Ave, o Piena di grazia; ti saluto, o Piena di grazia.  
 E’ una traduzione che riproduce meglio l’originale greco.

Nell’originale è scritto:  Chaire, ke- chari tomene.  Notate le due parole uguali: chaire e charì…(tomene).  La traduzione deve riprodurre la stessa parola:  Gioisci, o Piena di gioia -  oppure:  Sii ancor più graziosa, o Piena di grazia.
 Piena di grazia.  Questa espressione va scritta con lettera maiuscola, perché è un nuovo nome dato alla Madonna.  L’angelo non disse:  Gioisci, o Maria.  Disse:  Gioisci, o Piena di gioia.  Chaire, Ke-charì-tomene.  Ke-charitomene vuol dire:  O tu che sei stata riempita fino al colmo dalla grazia divina.
E’ stata colmata da Dio dall’inizio della sua esistenza nel seno materno ossia concepita immacolata.  E’ sta sempre piena di santità più di ogni altra creatura umana e angelica. Quanto è grande la Madonna, quanto è bella, quanto è santa e immacolata! 
Perché l’angelo non disse:   Rallegrati, o Maria, piena di gioia?  Sostituì totalmente il nome Maria in quello nuovo:  O Piena di gioia, o Colmata di ogni grazia.

Cambiare il nome significa, indicare  una nuova missione che da quel momento viene affidato alla Madonna.  La nuova missione è quella di essere Madre di Dio e perciò fu colmata di ogni grazia. 
Il cambiamento del nome nella nostra fede non è l’unico caso.  Ci sono molti altri.
Quando uno diventa Papa cambia nome perché da quel momento è il sommo rappresentante di Cristo in terra. 
La Madonna dall’annunzio dell’angelo cambiò stato, divenne Madre di Dio.  Una missione altissima e intima:  ella è la creatura più vicina a Dio e lo è non per la scienza o la politica, ma come madre.

Dio non affidò suo Figlio agli scienziati o ai politici, ma al cuore di una Mamma, la dolcissima Madre di Cristo e dei cristiani, anzi di tutto il genere umano.  La nostra religione è fondata sull’amore, come dice la Bibbia:  Dio è amore.
Gesù cambiò il nome al discepolo Simone e lo chiamò Pietro per dire che la sua missione era quella di essere pietra fondamentale della Chiesa:  Gesù è la pietra invisibile e Pietro la pietra visibile.  Senza Pietro o senza papa, la Chiesa crolla, non può esistere.
Senza la Piena di grazia, senza l’Immacolata non si può avere Gesù, il Redentore, il Messia, il Salvatore del genere umano.  
Ella è colmata di grazia e di santità che poi trasmette ai figli.

Rallegrati, (dunque) o Piena di gioia divina!  E con te si rallegra il cielo e terra, gli angeli e l’ umanità e perfino il cosmo materiale, perché la Madonna con la missione di Madre nostra.ci comunica la santità e la salvezza che raggiunge perfino il mondo materiale.  Un giorno risorgerà il nostro corpo per la redenzione di Cristo risorto e di Maria assunta in cielo in anima e corpo.  Conseguentemente risorgerà anche il mondo materiale.  Anche le pietre dunque sorridono con la gioia dell’Immacolata.
Il nome nuovo portato a Maria da Gabriele è stato preso dalla Bibbia, da un testo del profeta Sofonia  (del 600 a.C.).  Nel libro di Sofonia (3, 14) è scritto più o meno così:  Rallegrati, canta di gioia,  di gioia divina per la benevolenza di Dio su di te. 
Queste parole dobbiamo capirle bene prima nel testo di Sofonia e poi applicarle alla Madonna, in maniera molto più elevata che nell’AT.  Così si deve leggere l’AT dai cristiani, altrimenti tante pagine non sarebbero comprensibili.

Che cosa era successo al tempo di Sofonia?  I Babilonesi avevano devastato Gerusalemme, avevano distrutto il tempio, la maggior parte delle case e avevano deportato i migliori abitanti, lasciando solo poca gente povera e misera nella più grande desolazione.  
Era stata una rovina incomprensibile e  scandalosa per Israele.  Perché Dio non li aveva salvati?  Perché non avevano obbedito al Signore.  Non potevano pretendere di trovare scampo dai nemici rifugiandosi nel tempio.  Il tempio non poteva essere una spelonca di ladri, dirà Gesù.  Se non si osservano i comandamenti di Dio, non ha valore il culto.  Anche noi oggi diciamo la stessa cosa con le parole:  Santo in chiesa e diavolo in casa.

Dio permise la distruzione del tempio per correggere il suo popolo e per dare beni maggiori.  La storia più avanza e più fa crescere il bene:  questo è un annunzio costante della Bibbia.  Quelli che rimpiangono il passato non conoscono la Bibbia.
Sofonia preannunziò la fine dell’esilio e la ricostruzione del tempio con le parole che rivolse a Gerusalemme (capitale di Israele e luogo della presenza straordinaria di Dio nel tempio).   Le parole precise sono queste:

Gioisci, Gerusalemme e rallegrati con tutto il cuore, il Signore ha revocato la tua  condanna, ha disperso il tuo nemico, tu sarai ricostruita e il tempio diventerà il luogo del servizio divino con santità e gioia. 

Non temere, non lasciarti cadere le braccia!  Il Signore, tuo Dio in mezzo a te, è un salvatore potente.

Lo Spirito Santo ispirava i profeti, ma a differenza di loro, aveva la visione chiara del  futuro cioè del NT.  In questo caso lo Spirito Santo intendeva parlare della nuova Gerusalemme.  Qual è questa nuova Gerusalemme?  In questo caso è la Madonna.  A lei  si rivolgeva Gabriele con le parole di Sofonia. 
Voleva dire Gabriele e vuol dire il Vangelo che Gerusalemme città era solo  un’immagine della Madonna, un preannunzio.  Quello che sarebbe avvenuto in Maria sarebbe stato al di sopra di  ogni intendimento.
Che cosa era avvenuto a Gerusalemme?  Era stata rovinata dai Babilonesi.  L’umanità intera fu rovinata da Eva, come dice la prima lettura.  Ma fu salvata dalla nuova Gerusalemme, la Madonna.  Gerusalemme custodiva il Tempio con la fortezza proverbiale delle sue mura.  La Madonna custodiva nel suo grembo il Salvatore, il Bambino Gesù.

La gioia e la santità di Maria superano quella degli angeli e dei santi.  La Madre del Salvatore, re potentissimo, non può essere vinta da nessuna forza umana o demoniaca.

Rileggiamo ora pochi righi della profezia di Sofonia guardando l’Immacolata: Gioisci, Gerusalemme e rallegrati con tutto il cuore.  Sono le parole dell’angelo a Maria:  Gioisci, o Piena di gioia;  sii ancor più graziosa, o Piena di grazia!
E la Madonna risponde:  L’anima mia magnifica il Signore. -  Oppure con le parole iniziali della liturgia:  Esulto e gioisco nel Signore (Gesù) perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza, mi ha avvolto con il manto della giustizia (cioè santità, la più santa delle creature), come una sposa adornata di gioielli.
Alcune volte i bambini esprimono il loro affetto con le parole ingenue e belle:  Io mi sposo con mamma.  La Madonna è stata chiamata dai Santi:  Mater et Sponsa Christi!  E’ il culmine dell’amore!  La santità è amore.
 il Signore ha revocato la tua  condanna, ha disperso il tuo nemico.  Gerusalemme, tu sarai ricostruita e il tempio diventerà il luogo del servizio divino pieno di santità e di gioia. 

La Madonna è l’umanità ricostruita e abbellita molto più di Adamo ed Eva prima del peccato.  La Madonna è il culmine della santità, mai raggiunta da alcuna altra creatura.  L’opera di Satana è in pieno fallimento per la presenza di Maria fra noi.

Non temere, non lasciarti cadere le braccia!  Il Signore, tuo Dio in mezzo a te, è un salvatore potente.

Che cosa può temere Maria?  Che cosa possiamo temere noi con lei?
Il Signore ha revocato la tua  condanna, ha disperso il tuo nemico:  La Madonna in quanto immacolata è la vittoria eccellente contro il peccato, il male e la morte. Non temere, non lasciarti cadere le braccia!  Il Signore, tuo Dio in mezzo a te, è un salvatore potente.

Il Signore è in mezzo a te. salvatore potente. Non temere, Maria, disse l’angelo:  Lo Spirito Santo scenderà su di te e ti adombrerà.  Dio appariva nel tempio di Gerusalemme sotto il segno della nube.  Ora il luogo più santo del tempio è la Madonna.  In lei è apparso il Dio con noi, chiamato Signore. 
Signore vuol dire Jahwéh, il nome amoroso di Dio, che si è rivelato per secoli a Israele come bontà infinita.  Quel nome da 400 anni a.C. fino ai nostri giorni non viene mai pronunziato dagli Ebrei perché è troppo bello; ed è cantato in tutte le pagine della Bibbia.  Al suo posto è stato sostituito fino a oggi la parola SIGNORE.

Con la divina maternità di Maria il Signore con lei si chiama Gesù.  Gesù è il nome di Jawéh accorciato in Je e unito a shuà che vuol dire salvezza:  Jeshuà.  In italiano diciamo Gesù.

Il Signore, tuo Dio in mezzo a te, è un salvatore potente.  Esulterà di gioia per te, ti rinnoverà con il suo amore, si rallegrerà per te con grida di gioia, come nei giorni di festa.

Immaginate Gesù bambino quanta gioia aveva fra le braccia della Madonna!

La Madonna è la pienezza della grazia e della salvezza:  la prima salvato e la più perfettamente salvata da non aver neanche l’ombra del peccato.  Le grazie che sono raccontate nella Bibbia trovano il suo culmine in Gesù e subito immediatamente in Maria, la più vicina a lui.  Tutte le pagine della Bibbia parlano della Madonna.  Anche quelle tristi e di peccati?  Sì, ma come parlano di Gesù che prese su di sé i peccati del mondo per distruggerli con la sua passione dolorosa.  La Madonna è la perfetta socia Christi, nella grazia e nella sofferenza, fatta come Gesù, in tutto simile a noi eccetto il peccato.

 Dice il poeta:  L’umana natura nobilitasti sì che ‘l suo fattore non disdegnò di farsi sua fattura o sua creatura (come chiamiamo i bambini in Calabria). 
Dio si è fatto mariano, ha detto il papa Paolo VI.  E chi non ama la Madonna non può avere Gesù e la salvezza.  La devozione alla Madonna è segno sicuro di salvezza eterna, insegnano i santi.
